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L’esercito contro il coronavirus? 

A.D.R: Caro Amato, ci risiamo, ogni qualvolta nel paese c’è 

un’esigenza di ordine pubblico, si fa sempre più forte la 

richiesta di impiegare l’esercito. Da giorni si discute se farlo 

contro il coronavirus, per far rispettare le direttive del 

Governo in merito alle misure di contenimento della pandemia. 

Come succede spesso nel bel paese, si dividono i pro e i contro 

su l’impiego della forza armata in grigio verde, in servizi che 

sono di pertinenza delle forze di Polizia (Carabinieri, Polizia di 

Stato e Finanza). La questione e’ molto complessa e va 

valutata, soprattutto sotto l’aspetto emozionale. Per invitare 

i nostri concittadini a rimanere a casa ritengo che non bisogna schierare i carri armati e blindati 

nelle strade, ne tantomeno ordinare il coprifuoco con la “forzata” delle libertà personali. 

Mutuare il sistema attuato dai Cinesi per contenere l’epidemia, indicato da tanti esponenti 

politici del nostro paese, qualcuno dei quali, governatore di regione, che chiede di emanare 

misure drastiche per il contenimento dei contagi, affiancando l’esercito alle forze dell’ordine. Io 

non ritengo che per garantire il controllo del territorio, più capillare e far rispettare il d.p.c.m 

sia necessario l’impiego di militari del comparto difesa. Chi porta avanti questa soluzione lo fa 

perché pensa che solo la presenza dei militari nelle strade possa garantire il rispetto delle 

indicazioni delle autorità di governo sulla necessità di rimanere a casa e non uscire se non per 

comprovate esigenze e necessità. A.D.R: ho letto qualche tuo post sui social che non ti vede 

favorevole all’impiego dell’esercito e’ cosi? vuoi spiegare le Tue ragioni in merito? E’ proprio 

necessario schierare i carri armati nelle strade, per uscire da una crisi sanitaria? non sarebbe 

più logico un impiego più razionale delle forze di Polizia? Risposta:” Si caro Nino, hai capito 

bene la mia posizione su questo argomento anche perchè conoscendomi ormai da decenni, 

sai bene come ragiono. L’esercito, può essere impiegato quando, come nel caso delle rivolte 

nei penitenziari si rendeva necessario un impiego rapido e massivo di una forza di 

contenimento intorno ai medesimi per impedire l’evasione dei detenuti.  In passato fu anche 

usato per presidiare realtà di interesse strategico anche da possibili offese da elementi 

interni. Ma per un paese democratico, una presenza significativa di mezzi militari e tute 

mimetiche, non è mai tranquillizzante, ben diverso è vedere le consuete forze dell’ordine 

che svolgono il ruolo per il quale sono preparati e conosciuti. Certo, bisognerebbe metterli 

nelle condizioni di operare in sicurezza con adeguate protezioni, cosa che non è avvenuta 

ed i problemi che ne son derivati sono anche a te ben noti….interi ripari in quarantena o 

grandemente ridotti nell’operatività. Io credo che il problema sia essenzialmente diverso, 

oggi. Non esistono più zone rosse distinte, lo è tutto il Paese…. Allora chiusura delle 
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frontiere, visto che è superfluo farsi scrupoli, molti altri lo hanno fatto senza il minimo 

scrupolo…… allora SI l’esercito a controllare le frontiere terrestri, la marina quelle 

nautiche e l’aeronautica a supporto aereo di ambedue. Ma per eventuali spostamenti 

interi…. fra le forze di polizia e la polizia locale, su strade praticamente deserte, credo 

proprio che basterebbero, anche perchè qualcuno dovrebbe spiegarmi come un soldato possa 

controfirmare la dichiarazione prevista come OPERATORE DI POLIZIA, dal momento che 

l’inosservanza, non è una semplice multa il cui pagamento non ha altre conseguenze, ma una 

ammenda che se saldata determina comunque una trascrizione nella fedina penale di chi vi 

è incappato.  Come anche pretendere di identificare il soggetto tramite un documento e 

accertare che l’indirizzo ove risiede è nella direzione nella quale sta andando. Troppe volte 

sull’abbrivio di fare una cosa positiva, si ingenerano tutta una serie di possibili guasti, poi 

ben difficilmente gestibili. Per non parlare poi del fatto che poiché le unità dell’esercito 

sono accasermate in grosse realtà, basta uno che rientra avendo contratto il virus e in 

breve vi sarebbero migliaia in obbligatoria quarantena. Anche quando sono stati usati 

nell’integrare le Forze di Polizia in aree a rischio, a parte una presenza numerica, forse 

azionante come deterrente, per il resto non si è nota nulla di utile, anzi il contrario con 

feriti.  Se poi dobbiamo assistere a scene come quelle che da una caserma, un intero 

reparto è uscito per le strade della città per fare attività fisica, correndo inquadrati da 

bravi soldati, ma in spregio all’ordinanza che impedisce di uscire da casa e per loro la casa 

è la caserma….. è più che normale che un tizio che casualmente si trovava a passare, gli 

urli contro insultandoli. Non me ne vogliano le forze armate, ma loro sono certamente 

bravissimi a combattere, ma personalmente quando per qualche servizio elettorale ho 

dovuto condividerlo con militari dell’esercito, non ho trovato la cosa molto agevole, perché 

a parte una sorta d presenza numerica, l’utilità era ben diversa di avere anche semplici 

carabinieri allievi. Ma al di fuori di ogni considerazione pratica una è fuori da ogni 

discussione……in un Paese democratico, l’esercito quando è per strada non è MAI un segnale 

che rende la popolazione più serena e disposta a rispettarne le indicazioni, piaccia o meno, 

si temono inevitabilmente cose diverse. 

 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - libero pensatore. 

 

 


